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Introduzione

Dai tg ai talk show, si sente spesso fare riferimento agli spin 

doctors: si allude vagamente all’operato di questo o quel-
lo spin, senza però che l’opinione pubblica abbia un’idea 
precisa di questa espressione. È infatti una locuzione che 
viene utilizzata spesso senza che se ne conosca realmente il 
significato.

Chi è lo spin doctor e di che cosa si occupa?
L’espressione – derivante dal termine inglese (top) spin, 

che nel gergo sportivo del tennis significa “colpo a effetto”, e 
dalla parola doctor, che assume la connotazione di un esper-
to, uno specialista in un determinato campo – è stata coniata 
nel 1984 dal giornalista americano William Safire per distin-
guere gli esperti di comunicazione (come i portavoce o gli 
addetti stampa) dai più spregiudicati strateghi della politica. 

A un primo livello generale, lo spin doctor è un esperto 
nel campo della comunicazione che lavora come consulente 
per conto di un politico, di un partito o addirittura di un 
governo. Egli non è solo un addetto stampa, né tantomeno 
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un portavoce: ha il compito di curare e promuovere l’im-

magine pubblica del suo datore di lavoro e di attirargli il 

necessario consenso elettorale, mediante precise strategie di 

comunicazione e di marketing. 

Detto ciò, saremmo autorizzati a confondere lo spin con 

un addetto alle pubbliche relazioni. E finiremmo completa-

mente fuori strada. Il suo compito, infatti, è quello di pla-

smare il consenso elettorale mediante precise tecniche nel 

campo della manipolazione dell’opinione pubblica, della 

propaganda e dell’ingegneria sociale.

Lo spin doctor è colui che imprime alle notizie un taglio 

particolare, che sa farle “roteare” con un colpo a effetto, os-

sia vorticosamente, in modo da ipnotizzare i media e sug-

gestionare l’opinione pubblica. Per questo uno dei massimi 

esperti in Italia del fenomeno, Marcello Foa, già presidente 

rai, ha ribattezzato gli spin doctor “stregoni della notizia”: 

gli spin sono capaci di imprimere la propria visione della 

realtà inducendo la stampa a seguirli, arrivando a controllare 

addirittura il ciclo delle informazioni. Sono dei veri e propri 

incantatori che, grazie al sapiente utilizzo di tecniche di inge-

gneria sociale, condizionano e orientano l’opinione pubbli-

ca. Non fanno ricorso alla magia ma a tecniche psicologiche 

che consentono loro di condizionare le masse e di sfruttare i 

media senza che i giornalisti nemmeno se ne accorgano.

Diversamente da quello che potremmo pensare, le de-

mocrazie occidentali fanno costante ricorso alla propagan-

da e alla manipolazione capillare dell’opinione pubblica. La 

propaganda – che una volta veniva impiegata soltanto in 

tempo di guerra – infatti, non viene utilizzata solo sotto i re-

gimi, ma anche e soprattutto in democrazia, per evitare che 

le persone maturino una propria idea personale, un pro-
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prio pensiero critico e decidano di votare, pensare e agire in 

modo diverso dalle aspettative del potere.

Forse iniziate a intuire meglio qual è il reale compito di 

uno spin doctor.

Nella società democratica, le opinioni, le abitudini e le 

scelte delle masse vengono indirizzate, come spiegava nel 

1928 il nipote di Freud, Edward Bernays – considerato il 

fondatore delle pubbliche relazioni e degli attuali spin −, 

da un «potere invisibile che dirige veramente il Paese». 

Bernays elaborò molte delle sue tecniche partendo proprio 

dallo studio dei lavori dello zio, mettendole però al servizio 

della grande industria, della pubblicità e della nascente arte 

delle pubbliche relazioni, e si occupò di confezionare cam-

pagne per promuovere prodotti, idee, personaggi. Era cioè 

un mercenario della manipolazione.

Partiamo da qua: in democrazia, come anticipato, la pro-

paganda e le tecniche di controllo sociale vengono utilizzate 

per plasmare l’opinione pubblica ed eterodirigere il con-

senso. Questa opera di manipolazione sociale non si svolge 

soltanto durante le campagne elettorali, così come la pro-

paganda non viene più usata soltanto in tempo di guerra: 

le tecniche di ingegneria sociale vengono applicate quoti-

dianamente per riprogrammare le coscienze e indirizzare il 

consenso. Persino per orientare i media. E questo lavoro 

viene svolto proprio dagli spin. 

Lo spin, infatti, non organizza soltanto le campagne 

elettorali, altrimenti il suo ruolo finirebbe al termine della 

campagna stessa. Egli dovrebbe cioè riconsegnare le chiavi 

dell’ufficio elettorale e tornare alla propria vita privata, in 

attesa del prossimo candidato e della prossima elezione da 

organizzare. 
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Questo, invece, non accade. E qua iniziano i problemi, 

perché gli si consente di entrare nelle istituzioni e di con-

tinuare ad applicare le proprie stregonerie, mettendo a ri-

schio i meccanismi democratici.

Al termine della campagna elettorale, infatti, lo spin en-

tra nel Palazzo con il politico o il partito di cui ha curato 

l’immagine, in modo da poter proseguire il suo lavoro da 

“dietro le quinte”. Egli, però, deve rimanere invisibile e fi-

nirà per mimetizzarsi con lo staff di comunicazione. Lo spin 

deve poter continuare a muoversi liberamente e a lavora-

re come un regista occulto, senza essere riconosciuto, ma-

nipolando da un lato il ciclo delle informazioni, dall’altro 

condizionando l’opinione pubblica grazie all’utilizzo delle 

tecniche auree del controllo sociale. 

Esistono, come anticipato, anche agenzie di spin priva-

ti che si occupano di lavorare addirittura per i governi in 

modo, ad esempio, da ottenere la legittimazione morale di 

qualche provvedimento che sarebbe altrimenti impopola-

re, come una guerra (e sul caso, ad esempio, della prima e 

seconda guerra del Golfo ci sarebbero pagine e pagine da 

scrivere sulle tecniche di ingegneria sociale che sono state 

utilizzate dagli spin).

Di fatto, lo spin è un manipolatore, in quanto il suo com-

pito è quello di “vendere” un’idea e un’immagine al gran-

de pubblico e al contempo di plasmare e di eterodirigere il 

consenso. Egli vende un’idea, un’immagine o un politico 

come se questi fossero appunto dei prodotti. Il suo lavoro 

serve cioè a convincere l’elettore e il pubblico a votare per 

un candidato dandogli in pasto quel che il pubblico vuole 

sentirsi dire. A ogni costo. Perché lo spin, a differenza di al-

tri comunicatori, non ha alcuna etica. Persegue il suo obiet-
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tivo con qualunque mezzo. Senza alcuna etica, appunto, né 

deontologia professionale. 

Lo spin non si fa scrupoli a raggiungere il proprio scopo, 

utilizzando anche tecniche di propaganda “sporca”, ricor-

rendo a menzogne e alterando i fatti e la verità. Manipolan-

do cioè le notizie. Ipnotizzando le masse.

Lo possiamo considerare una sorta di genio del male, 

un abile regista e un falsificatore, un bugiardo ma al tempo 

stesso sempre coerente con il proprio impegno lavorativo e 

fedele al proprio datore di lavoro. Perché in effetti è devoto 

alla causa che persegue e al cliente che rappresenta.

Lo spin doctor adotta dentro le istituzioni le stesse lo-

giche della campagna elettorale: è parziale, manipola gli 

eventi e l’informazione, sfrutta i media offrendo loro inter-

pretazioni alterate degli eventi. Quindi, anche i giornalisti 

sono spesso vittime delle orchestrazioni degli spin, perché 

la maggior parte di loro non conosce le tecniche di manipo-

lazione e finisce per cadere nella ragnatela dei tranelli che 

questi strateghi intessono.

Il rapporto dello spin con la stampa si è andato approfon-

dendo nei decenni, perché egli utilizza con abilità la tecnica 

della distrazione, creando diversivi per spostare l’attenzione 

dei giornalisti e dell’opinione pubblica da ciò che potrebbe 

rivelarsi pericoloso per i suoi clienti e fornisce spesso noti-

zie informali, facendole passare per confidenze, indiscrezio-

ni o notizie anonime. Confeziona dossier che offre ai media, 

in modo da cucinare per loro le notizie, per verificare le 

reazioni del pubblico, per screditare un avversario politico, 

per distogliere l’attenzione.

La tecnica della distrazione è una delle regole auree 

dell’ingegneria sociale, molto amata dagli spin: consiste nel 
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